
Alessio Rossi a Formiche: 
Ora forte taglio del cuneo

BOCCIA: PER FARE CRESCERE IL PAESE 
NON SERVE IL SALARIO MINIMO

Il giornale di Confindustria

"Riconoscere validità alle "causali contrattuali" in-
serirebbe nella legge un opportuno elemento di 
adattamento alle esigenze delle imprese che ren-
derebbe la disciplina migliore rispetto all'attuale". 
Parole di Pierangelo Albini, direttore dell'Area La-
voro, welfare e capitale umano di Confindustria, 
riprese oggi dal Sole24Ore, per commentare la 
proposta di legge della Lega per consentire alla 
contrattazione collettiva di introdurre specifiche 
causali aggiuntive ai contratti a termine, correg-
gendo la stretta operata dal decreto dignità.

Albini al Sole24Ore: Bene 
validità causali contrattuali
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"L’Italia soffre di alta imposizione fiscale e alto de-
bito pubblico, che sta ancora aumentando. Al mo-
mento non possiamo permetterci una riforma fi-
scale basata sulla flat tax: alzerebbe il debito e di 
conseguenza il rischio Paese". Lo ha detto il capo 
economista di Confindustria, Andrea Montanino, 
intervenendo questa mattina alla trasmissione di 
La7, Omnibus.

Oggi alla Farnesina incontro 
sulla diplomazia economica

Questa mattina alla Farnesina l'incontro sulla di-
plomazia economica organizzato dall'Eastwest 
European Institute e dal Ministero degli Affari 
esteri. Tra gli ospiti, insieme al presidente di Con-
findustria, Vincenzo Boccia, anche l'amministrato-
re delegato di Sace, Alessandro Decio, il direttore 
di Eastwest Giuseppe Scognamiglio, il direttore 
generale per la promozione del Sistema Paese 
del Maeci, Vincenzo De Luca.

Crudeli al TG2: Da acque termali prevenzione a basso costo
“Alle terme si va per curarsi, la loro efficacia è 
nota da millenni e adesso è anche attestata da 
una serie di studi scientifici”. Parole di Aurelio 
Crudeli, direttore generale di Federterme, intervi-
stato ieri dalla rubrica TG2 Italia. “Nel 2003 - ha 
spiegato in una lunga intervista - Federterme ha 
dato vita a una fondazione di ricerca finanziata da 
tutte le aziende termali italiane  che si occupa 
proprio di proseguire sulla strada della validazio-
ne dell’efficacia delle acque termali italiane, rico-
nosciute terapeutiche anche dal Ministero della 
Salute. Un giro d’affari di 220 milioni di euro, rife-
rito esclusivamente alle prestazione curative, che 
incidono solo lo 0,11% sulla spesa sanitaria na-
zionale”. 

Montanino a Omnibus: 
La flat tax alzerebbe debito  "Il Paese non cresce con i salari minimi ma biso-

gna elevare i salari dei lavoratori italiani, riducen-
do le tasse e i contributi, il famoso cuneo fiscale, 
detassando i premi di produzione". Lo ha detto il 
presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia, ieri 
a Milano per l'assemblea di Federchimica.  "Il  
comparto della chimica - ha detto commentando 
i dati economici del settore - è specchio del Pae-
se, vive un rallentamento complessivo dovuto al-
l'andamento della filiera tedesca e non solo. Dob-
biamo reagire come Paese. L'Italia - ha detto Boc-
cia - ha la necessità di esportare di più, bisogna 
tenere alto il livello di export del Paese, non 
avendo noi materie prime e fonti energiche".
Nei primi quattro mesi dell'anno, infatti, la produ-
zione chimica in Italia è stabile rispetto allo stesso 
periodo del 2018: la prima volta dopo tre anni che 
il settore non cresce. Lo sostengono i dati dell'as-
sociazione distribuiti ieri. Le proiezioni sull'intero 
anno sono "stagnanti, con possibili rischi di calo", 
ha spiegato il presidente di Federchimica, Paolo
Lamberti, e, secondo il bollettino congiunturale 
della federazione, diversamente dal passato l'in-
debolimento non riguarda solo la domanda inter-
na, ma si estende anche all'export, nel primo tri-
mestre in calo dello 0,3% in valore. "Servono - ha 
detto Lamberti - semplificazione normativa e ri-
forma della Pa".

"Chiediamo un taglio forte del cuneo fiscale il cui 
vantaggio vada ai lavoratori, per dare loro un netto 
in busta paga più alto". Così Alessio Rossi, presiden-
te dei Giovani Imprenditori Confindustria, in una in-
tervista rilasciata ieri a Formiche.net. "Innanzitutto 
speriamo di vedere un progetto di questa flat tax 
perché dopo tanti annunci, ancora non si è visto 
nulla. La flat tax le imprese già ce l'hanno e si chia-
ma Ires. In questo momento non vorremmo vedere 
provvedimenti a debito che non abbiano nulla a che 
fare con la crescita. Noi vorremmo una riorganizza-
zione del sistema fiscale e tributario complessiva e 
non interventi spot".

Ieri l'assemblea di Federchimica. Lamberti: Chiediamo semplificazione normativa e riforma PA


